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l’Unità NELMONDO 11 Domenica 18 luglio 1999

◆ Il presidente del Consiglio risponde
alla lettera del segretario dei Ds
«Stesso metro usato per il Kosovo»

◆ Il sottosegretario agli Esteri Ranieri
«Gli studenti rappresentano
la maggioranza degli iraniani»

La Cina intensifica
le manovre militari
Taiwan: siamo pronti a difenderci«Il governo tutela i diritti umani»

D’Alema a Veltroni: sull’Iran la pensiamo allo stesso modo
TAIPEI Continuano ad intensifi-
carsi le manovre militari lungo le
coste sudorientali della Cina, per
intimidire le autorità di Taiwan e
spegnerne le velleità di piena indi-
pendenza. Ad Hong Kong i gior-
nali scrivono che è in corso una
massiccia mobilitazione su più
fronti e un’altra anche maggiore
seguirà a breve. Si attenderebbe
solo il leader della Repubblica Po-
polare, Jiang Zemin per decidere
tempi e modalità. Lo sostiene il
quotidiano indipendente «Ming
Pao» che, precisa, come l’intento
minatorio sia diretto soprattutto
contro il presidente taiwanese Lee
Teng-hui che il 9 luglio scorso ha
dichiarato ad una radio tedesca
che Pechino doveva ormai adat-
tarsi a trattare con il suo Paese su
basi di assoluta parità tra Stati.

Secondo «Ming Pao» sono in
preparazione esercitazioni con-
giunte su larga scala, nelle zone
costiere della provincia dello Zhe-
jiang e a Shanghai, da parte di tut-
te e tre le armi principali: Esercito,
Marina e Aviazione. Il più filo-go-
vernativo quotidiano «Wen Poi
Po» riferisce dal canto suo in pri-
ma pagina di manovre condotte
giovedì al largo di Quanzhou, cit-
tà nella provincia meridionale del
Fujian situata a soli 240 chilome-
tri da Taiwan; anche in questo ca-
so la mobilitazione, protrattasi per
dodici ore, avrebbe riguardato tut-
te le Forze Armate coinvolgendo
per di più oltre un centinaio di
imbarcazioni civili. La stessa testa-
ta aggiunge che al comando mili-
tare provinciale e a quello urbano
di Nanchino è giunto l’ordine di

intraprendere manovre di adde-
stramento estese all’intero territo-
rio di competenza, così da verifi-
care l’attitudine al combattimnen-
to.

Intanto ieri, attraverso l’agenzia
di stampa ufficiale «Xinhua», il
governo della Repubblica Popola-
re Cinese ha lanciato un duro mo-
nito a Lee Teng-hui, avvertendolo
di non cercare di nascondersi die-
tro gli alleati americani per evitare
le conseguenze delle sue parole.
Nessuna smentita circa le indiscre-
zioni della stampa di Hong Kong,
stando alla quale sarebbero in atto
intense manovre militari e il lea-
der comunista Jiang Zemin avreb-

be proclamato
lo stato di aller-
ta. «Lee Teng-
hui ha com-
messo un pec-
cato storico
tentando di na-
scondere le sue
velleità di sepa-
ratismo dopo
averle amman-
tate da relazio-
ni paritarie con
la Cina», enfa-

tizza il dispaccio. La nota prose-
gue sottolienando che è stato ri-
scontrato come «le forze anti-ci-
nesi negli Usa siano estremamente
attive: una chiara allusione sia al
bombardamento dell’ambasciata
della Repubblica Popolare a Bel-
grado sia del cosiddetto rapporto
Cox, in cui si accusa la Cina di es-
sersi impadronita di segreti tecno-
logici Usa a fini militari. I giochi
separatistici di Lee sono imperdo-
nabili, una clamorosa goffaggine
su cui non si può sorvolare. Di
contro, la risposta di Taiwan non
si è fatta attendere: «Siamo pronti
ad affrontare le minacce militari
della Cina popolare», ha detto il
ministero della Difesa taiwanese
precisando che sono state istituite
«task force» per monitorare i mo-
vimenti militari cinesi 24 ore su
24 ed essere pronti a prendere
contromisure. «Siamo preparati a
qualsiasi azione ad opera dell’eser-
cito cinese, ma finora non abbia-
mo notato alcun movimento irre-
golare», ha continuato. A quanto
sostengono, invece, i quotidiani
diversi aerei da guerra cinesi si so-
no avvicinati alla linea centrale
dello Stretto di Taiwan per tre vol-
te, provocando il decollo di caccia
taiwanesi e l’uscita di 6 navi da
guerra per controllare lo stretto.

Un altro nodo del conflitto è
quello del bombardamento degli
aerei della Nato sull’ambasciata ci-
nese nel conflitto in Serbia e Koso-
vo. Per ora restano distanti le posi-
zioni di Cina e Stati Uniti sul risar-
cimento dovuto a Pechino per la
distruzione dell’ambasciata cinese
a Belgrado. Il negoziato sul risarci-
mento dell’ambasciata sta facendo
slittare anche le trattative per l’in-
gresso della Cina nell’Organizza-
zione mondiale per il commercio
(Wto). Il problema è che gli ameri-
cani non parlano di «risarcimen-
to», ma di «compenso umanita-
rio».

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

ROMA Veltroni scrive, D’Alema ri-
sponde. Stesso strumento di comu-
nicazione (la lettera), stesso l’argo-
mento (l’Iran) e, ciò che più conta,
identica percezione della gravità de-
gli eventi che stanno scuotendo l’I-
ran: «Condivido pienamente le tue
preoccupazioni
a proposito del-
le gravi tensioni
che si sono ma-
nifestate in
Iran». Inizia così
la lettera con cui
il presidente del
Consiglio ri-
sponde al mes-
saggio che gli
era stato inviato
l’altro ieri dal se-
gretario dei Ds,
in cui si sollecitava una «urgente
iniziativa» italiana verso il governo
di Teheran.

«L’intera Comunità internaziona-
le - scrive D’Alema - guarda con an-
sia gli sviluppi della situazione a Te-
heran, nel timore che una ondata di
violenza possa travolgere, assieme a
vite umane, il cammino delle rifor-
me avviato in quel Paese. Sono del
tutto d’accordo con te - prosegue il
premier - quando scrivi che non si
possono “contrapporre i diritti
umani al realismo politico”: è un
principio di fondo, in cui mi ricono-
sco pienamente. Lo dimostra del re-
sto l’azione internazionale del mio
governo, che si è mosso nel segno di
una riconosciuta centralità della tu-
tela dei diritti umani sul piano glo-
bale: è ciò che ha ispirato la nostra
iniziativa in Kosovo, la nostra posi-
zione sul caso Ocalan, e più in gene-
rale la nostra partecipazione a tutti i
fori internazionali».

Una coerenza che non intende
venir meno nel caso iraniano. «An-
che di fronte alla situazione in Iran -
sottolinea D’Alema nella lettera -
Paese in cui l’Italia ha incoraggiato
una politica di dialogo e di apertura
internazionale, abbiamo seguito gli
stessi principi e la stessa logica». La
«diplomazia sotterranea» si è già
messa in moto e questo rappresenta
un modo concreto, e proficuo, per
essere dalla parte degli studenti di
Teheran: «Il governo italiano - ricor-
da il presidente del Consiglio - ha di
recente già compiuto, di fronte alla
condanna a morte di persone accu-
sate di spionaggio, un passo diplo-
matico presso il governo iraniano,
sulla base della nota posizione di
principio che ci vedi contrari alla
pena capitale». A questo «passo» ne
seguiranno altri. «Non manchere-
mo - annuncia infatti D’Alema - di
fronte alle vicende di questi giorni,
di continuare ad esercitare, in tutti i
modi possibili e in tutte le sedi in-
ternazionali, un’azione coerente,

mossa dal rispetto degli stessi prin-
cipi». Sul tema interviene anche il
sottosegretario agli Esteri, ed espo-
nente di primo piano dei Ds, Um-
berto Ranieri. E lo fa schierandosi
decisamente a fianco del movimen-
to riformatore iraniano: «Gli stu-
denti scesi in piazza in questi giorni
a Teheran - dice a «l’Unità» Ranieri -
sono il portato di una domanda di

crescita delle libertà e dei diritti che
viene dalla grande maggioranza dei
giovani e delle donne iraniani». So-
stenere gli studenti significa anche
favorire il processo di rinnovamen-
to del Paese e delle sue istituzioni
avviato dal presidente Khatami, la
cui leadership - sostiene ancora Ra-
nieri - «può consolidarsi solo se rac-
coglie queste aspettative di cambia-
mento. Se invece il presidente Kha-
tami restasse prigioniero di tattici-

smi paralizzanti - conclude il vice
ministro degli Esteri - e si lasciasse
condizionare pesantemente dalle
forze conservatrici, correrebbe il ri-
schio di essere rapidamente travol-
to».

Ma il tempo non lavora a favore
del dialogo. Racconti di torture,
maltrattamenti, persecuzioni e inti-
midazioni psicologiche. È quanto
hanno registrato in questi mesi i ge-
suiti e i volontari che gestiscono il
centro profughi «Astalli» di Roma.
Alla luce di ciò che è accaduto a Te-
heran, i religiosi nel loro ultimo
bollettino «Servir», diretto da padre
Francesco de Luccia, testimoniano
dell’arrivo in Italia di studenti in fu-
ga dall’Iran. L’esodo è cominciato
nel maggio scorso e tante sono già
le richieste di asilo presentate. «Le
violenze subite dagli iraniani - si
legge nell’editoriale - sono causate e
gestite da un sistema di repressione
più sofisticato e organizzato rispetto
a quello del regime iracheno». «Gli
iraniani - spiega l’articolo - sono og-
getto di persecuzione e, se imprigio-
nati, di torture più striscianti e at-
tente a non lasciare segni visibili».
Molti giovani accolti nel Centro
Astalli hanno avuto bisogno di un
sopporto psichiatrico. In tutte le lo-
ro storie ricorre il racconto della tor-
tura psicologica e del clima di terro-
re in cui sono stati costretti a vivere.

■ MASSIMO
D’ALEMA
«Guardiamo
con ansia
agli sviluppi
della
situazione a
Teheran»

■ TAIPEI
RISPONDE
«Siamo pronti
ad affrontare
le minacce
militari cinesi
Non vogliamo
il conflitto»
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La protesta degli studenti a Teheran

Gli studenti accusano: arrestati in 1400
Anche una ragazza uccisa nel bilancio degli scontri a Teheran
TEHERAN Iniziano i primi conti
sui disordini in Iran: un morto, una
studentessa di nome Tami Hamifar
e 1.400 arresti. Questo il bilancio
fornito dagli studenti riformisti del-
l’Università di Teheran, che chiedo-
no alle autorità di ritirare le forze
paramilitari dei «Pasdaran» e dei
«Basiji» dispiegate nella capitale e
di affidare la tutela dell’ordine pub-
blico alle normali forze di polizia. I
leader della rivolta studentesca
hanno confermato che non vi sa-
ranno ulteriori manifestazioni «fi-
no a nuovo ordine» e hanno rinno-
vato la richiesta di incontrare il
«triumvirato» che detiene le redini
del potere in Iran: la Guida della
Repubblica Islamica, l’ayatollah Ali
Khamenei, il presidente Moham-
mad Khatami e l’ex presidente
Akbar Hashemi Rafsanjani.

Il quotidiano riformista «Neshat»
ieri ha scritto che la polizia ha trat-
to in arresto tre dissidenti, identifi-
cati come Khosrow Seif, Behzad Na-
mazi e Mehran Mirabdolbaghi. Tut-
ti e tre sono militanti del piccolo

Partito della Nazione Iraniana, il
cui leader, Dariush Foruhar, era sta-
to ucciso insieme alla moglie l’an-
no scorso. Per quegli assassini sono
stati arrestati alcuni agenti definiti
«deviati» dei servizi segreti. In una
lettera inviata al capo della polizia
Hedayat Lotfian - ritenuto respon-
sabile dell’irruzione nel dormitorio
universitario - gli studenti ribadi-
scono la loro richiesta di dimissio-
ni: «Per evitare ulteriori danni al-
l’intero sistema, per rispetto nei
confronti delle famiglie delle vitti-
me e per i sentimenti feriti della na-
zione iraniana le chiediamo di di-
mettersi come capo delle forze di si-
curezza» scrivono gli studenti.

Intanto a Teheran continua la
«tregua». Gli studenti hanno man-
tenuto la promessa fatta al ministro
dell’Interno di continuare la loro
protesta pacificamente. E nel corso
del sit-in autorizzato, che si è tenu-
to ieri all’interno dell’ateneo della
capitale, non hanno reagito alle
provocazioni di gruppi di radicali
islamici, che hanno sfilato dinanzi

a loro in moto inneggiando slogan
integralisti e minacciandoli. Se
avessero risposto, la polizia, come
era nei patti, sarebbe intervenuta
immediatamente. Le organizzazio-
ni studentesche sono tornate a
chiedere ancora una volta le dimis-
sioni del capo della sicurezza, l’a-
pertura di procedimenti nei con-
fronti dei responsabili del massacro
di venerdì della scorsa settimana, la
restituzione dei corpi dei loro com-
pagni uccisi e la sospensione del
bando contro il quotidiano «Sa-
laam», vicino alle posizioni del pre-
sidente Mohammad Khatami.

Alla vigilia della manifestazione
di ieri il governo aveva fatto appel-
lo a tutti gli studenti a rispettare la
legge e a osservare l’unità islamica,
impedendo a elementi stranieri di
strumentalizzare la loro protesta.
«L’Occidente vuole dimostrare al
mondo e ai nostri vicini arabi che
l’Iran non è un paese degno di fidu-
cia perché politicamente instabile»,
aveva detto durante la sua omelia
anche il religioso moderato Hassan

Taheri Khorramabadi, le cui parole
sono sempre state considerate nel
paese «riflesso» delle convinzioni
del governo Khatami.

Dall’Italia, invece, racconti di tor-
ture, maltrattamenti, persecuzioni
e intimidazioni psicologiche. È
quanto hanno registrato i gesuiti e i
volontari che gestiscono il centro
profughi «Astalli» di Roma. Alla lu-
ce di ciò è accaduto a Teheran, i re-
ligiosi nel loro ultimo bollettino
«Servir», diretto da padre Francesco
de Luccia, testimoniano dell’arrivo
in Italia di studenti in fuga dall’I-
ran. «Le violenze subite dagli ira-
niani - si legge - sono causate e «ge-
stite» da un sistema di repressione
più «sofisticato» e organizzato ri-
spetto a quello del regime iracheno.
Se i curdi subiscono atti di violenza
indiscriminata, imprigionamenti e
maltrattamenti che lasciano segni
evidenti e più facilmente rilevabili,
gli iraniani sono oggetto di persecu-
zione e, se imprigionati, di torture
più striscianti e attente a non la-
sciare segni visibili».

ECUADOR

Revocato
lo stato
d’emergenza
■ Ilgovernodell’Ecuadorhatro-

vatounaccordoconsindacatie
organizzazionidegli indiosdi-
sinnescandounacrisisociale
chel’altroieriavevafattocirco-
larevocidigolpe.Ilpresidente
JamilMahuadharevocatolo
statodiemergenza.
Inegoziatisisonoconclusi ieri
mattinaalle5.00(oralocale)e
subitodopoilpresidentehare-
vocatolostatodiemergenzae
l’attodimobilitazionedellefor-
zearmateaccettandoanche
l’amnistiadecretataieridalpar-
lamentoperglioltre500sciope-
ranticheeranostatiarrestati
dall’iniziodelleproteste, lo
scorso5luglio.
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ABBONAMENTI A

✂

SCHEDA DI ADESIONE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AAAACCCCCCCCEEEETTTTTTTTAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE  NNNNEEEECCCCRRRROOOOLLLLOOOOGGGGIIIIEEEE

RRRRIIIICCCCHHHHIIIIEEEESSSSTTTTAAAA  CCCCOOOOPPPPIIIIEEEE  AAAARRRRRRRREEEETTTTRRRRAAAATTTTEEEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde167-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.

Servizio abbonamenti
Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6)

n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L. 85.000 (Euro 43,9).
Semestre: n. 7 L. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 (Euro 134,3)
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L. 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9).
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente
sull’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Ser-
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CI-
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chiaman-
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la-
sciare messaggi ed essere richiamati.

Tariffe pubblicitarie
A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 (Euro 304,7) - Sabato e festivi L. 730.000 (Euro 377)

Feriale Festivo
Finestra 1ª pag. 1º fascicoloL. 5.650.000 (Euro 2.918   ) L. 6.350.000 (Euro 3.279,5)
Finestra 1ª pag. 2º fascicoloL. 4.300.000 (Euro 2.220,9) L. 5.100.000 (Euro 2.633,9)

Manchette di testata L. 4.060.000 (Euro 2.096,8) 
Redazionali: Feriali L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1)

Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 870.000 (Euro 449,3): Festivi L. 950.000 (Euro 490,6)
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A.

Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611

Aree di Vendita
Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova: via C.R.
Ceccardi, 1/14 - Tel. 010/540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna: via Amendola, 13 -
Tel. 051/255952 - Firenze: via Don Minzoni,  46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Barberini, 86 - Tel. 06/420089-1 - Bari: via
Amendola, 166/5 - Tel. 080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel.
091/6235100 - Messina: via U. Bonino, 15/C - Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 - Tel. 070/305250

Pubblicità locale: P.I.M. PUBBLICITÀ ITALIANA MULTIMEDIA S.r.l.
Sede Legale e Presidenza: 20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271 - Telefax 02/70001941

Direzione Generale e Operativa:20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271 - Telefax 02/70100588
00198 ROMA - Via Salaria, 226 - Tel. 06/85356006 20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271
40121 BOLOGNA - Via del Borgo, 85/A - Tel. 051/249939 50100 FIRENZE - Via Don Giovanni Minzoni 48 - Tel. 055/561277

Stampa in fac-simile: 
Se.Be. Roma - Via Carlo Pesenti 130

Satim S.p.a., Paderno Dugnano (Mi) - S. Statale dei Giovi, 137
STS S.p.A. 95030 Catania - Strada 5ª,  35

Distribuzione: SODIP, 20092 Cinisello B. (Mi), via Bettola, 18


